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Raidue, ore 11,25 

Miss 
Marple 

dimagrita 
per la tv 

Ritorna Miss Marple. L'investigatrice inventata da Agatha Chri-
stie, donna d'età e con un certo caratterino, che non rinuncerebbe 
mai alla sua tazza di tè alle cinque del pomeriggio (anche se è nel 
momento cruciale dell'indagine), è di nuovo in tv. Non è però la 
rotonda Margaret!» Rutheford, che ha reso celebre al cinema que­
sto personaggio regalandogli la sua fisionomia, ad interpretare 
oggi alle 11,25 su Raidue il film per la tv // terrore viene per posta: 
la protagonsita scelta dalla Bbc e Joan Hickson, attrice shakespea­
riana molto quotata. Ma la Hickson ha soprattutto una particola­
rità: non assomiglia affatto alla Rutheford. Anziché una donna 
corpulenta e bizzarra troveremo da oggi una Miss Marple quieta e 
gentile, una vecchietta segaligna, proprio come l'aveva descritta 
nei suoi libri Agatha Chnstie. Due taglie diverse, dunque, dal 
cinema alla tv, ma lo stesso buon senso e soprattutto lo stesso 
straordinario fiuto poliziesco che immancabilmente permette alla 
vecchia signora di scoprire il colpevole e di dare scacco matto ai 
solerti funzionari di Scotland Yard. La breve serie di Miss Marple 
proposta da Raidue proseguirà nelle prossime domeniche con altri 
due racconti: «Polvere negli occhi» e «Un delitto avrà luogo». 

Euro tv: settembre, si mangia 
È finita la stagione delle diete, quelle che dovevano permettere 
l'arrivo in spiaggia sfoggiando un fisico asciutto: con il settembre 
anche i più ambiziosi possono rimettersi a tavola senza sensi di 
colpa. E in tv ritornano le trasmissioni culinarie. Su Euro tv, alle 
12, appuntamento con La buona tavola, programma gastronomi-
co-scientifico diviso in tre rubriche, «Le buone idee», «Saperne di 

§iù» e «I tesori della vita*. Conduce Livia Azzarita (che force incor­
erete nella trasmissione Rai Check up). L'intera puntata è dedi­

cata a] latte, e si parlerà del valore nutritivo e proteinico di questo 
alimento, con interviste ai consumatori. Verrà inoltre analizzato il 
latte nei prodotti surgelati, in cui viene utilizzato come componen­
te. E poi, ai fornelli: ogni settimana una ricetta. 

Raiuno: gita in Piemonte 
Torino città della storia; Alba il paese della cuccagna; Novara la 
macchina del futuro, Sestriere il luogo della bellezza. A Italia mìa 
(su Raiuno dalle 13,45 alle 19,45) è di scena il Piemonte. Come 
sempre conducono la trasmissione Diego Abatantuono (acclamato 

Srotagonista del nuovo film di Pupi Avati, Regalo di Natale), 
laria Teresa Ruta e Gigi Marzullo. Tra gli ospiti musicali Giusep­

pe Di Stefano, Rossana Casale, gli «Area 2» e il jazzista Marcello 
Rosa. Si parlerà quindi di vino e di tartufi mentre un servizio 
filmato ci porterà sul Gran Paradiso. 

Canale 5: amori a Pearl Harbour 
Da questa sera alle 20.30 su Canale 5 arriva Pearl, mini-serie con 
Angie Dickinson e Robert Wagner è la storia di tre coppie dagli 

S amori difficili che abitano a Pearl Harbour. L'intero racconto si 
sviluppa nei quattro giorni che precedono il bombardamento giap^ 
ponese della base americana. Le tre coppie hanno vicende assai 
diverse: il colonnello e sua moglie si odiano e tentano di distrug­
gersi psicologicamente a vicenda; un ufficiale ama d'amore impos­
sibile un'ostetrica, che ritiene impossibile vivere in tempo di guer­
ra-, infine un giovane americano e una giovane giapponese si ama­
no, ma le famiglie li ostacolano. Ma te loro storie finiranno il 7 
dicembre 1941, sotto il bombardamento. 

Raiuno: gli insetti predatori 
Linea verde (alle 12,15 su Raiuno} propone oggi un servizio sugli 
insetti predatori: non è infatti indispensabile irrorare le piante da 
frutta e gli ortaggi con gli anticrittogamici, per salvare le produzio­
ni da parassiti ed insetti nocivi, perché la natura ci ha pensato da 
sola. Ci sono infatti insetti «alleati» degli agricoltori, e in alcuni 
frutteti emiliani si sta sperimentando il loro uso per una agricoltu­
ra «pulita». 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 
LA CARICA DEI KYBER (Canale 5, ore 15.30) 
Non è la prima volta che nei fortini britannici, al riparo dei temibi­
li ribelli dell'India, nascano storie d'amore. E non è raro che queste 
storie stiano contrastate. Nel nostro caso si tratta di un giovane 
soldato di sangue misto (e, come dice la parola stessa, sospetto di 
combutta con gli indiani) e della figlia del comandante. Che cosa 
c'è di meglio che intrufolarsi in una missione pericolosa ed ottene­
re così la fiducia del comandante e la mano della figlia? Interpreti 
del film di Henry King (del '53) sono Tyrone Power e Terry Moore. 
TUTTI A CASA (Canale 5. ore 2230) 
Film indiscutibilmente storico, girato da Luigi Comencirù nel 
1960, con un'epica interpretazione di Alberto Sordi e con lui, tra 
gli altri, Serge Reggiani, Eduardo De Filippo, Carla Gravina. 8 
settembre 1943. L'Italia entra in quella fase di difficile posizione 
strategico-militare. Che cosa succede, adesso, con l'armistizio? Per 
non saper né leggere né scrivere, la compagnia del tenente Inno-
cenzi si sparpaglia, dandosi alla fuga, nonostante egli faccia di 
tutto per mantenerla unita (aspettando istruzioni). Innocenza cer­
ca di tornare a casa, nell'Agro Pontino, ma viene arruolato a forza 
nella Todu.. e le peripezie continuano fino alle Quattro giornate di 
Napoli. 
IL PIÙ GRANDE COLPO DEL SECOLO (Retequattro, ore 11.20) 
Buon film italo-francese del 1966 con Jean Gabin e la regia di Jean 
Delannoy. Effettivamente il colpo riesce. Il vecchio gangster in 
pensione che l'aveva congegnato aveva fatto quadrare tutti i conti. 
Ma i complici, non sono più quel'i di una volta. Uno ci lascia la 
pelle, la donna vuota il sacco con la polizia. Il vecchio viene arre­
stato. Eppure quello poteva essere veramente il colpo del secolo! 
Con Gabin, Robert Stack, Margaret Lee, Jean Topart. 
SI SALVI CHI PUÒ (Euro Tv ore 20.30) 
Commediola francese del '68 di Robert Dhery. A sopportare 3 peso 
delle gag e dell'intreccio è Louis De Fusès, il comico molto caro 
anche al pubblico italiano (grazie soprattutto alla serie di Panto-
mas). In un cantiere di piccole imbarcazioni a vela, dopo il falso 
varo di una barca, il progettista dovrà vedersela con Q padrone e 
con un pericoloro rivale. 
MARATONA SHERLOCK HOLMES (Italia 1, ore 20.30) 
Inizia alle 20.30, questa maratona, e finisce con l'ultimo film «Uè 
24.15. Andiamo per ordine: ilprimo film è / / Segno dei quattro di 
D. Davis del 1982 con Jan Richardson nei panni del detective: 
segue alle 22.20 Sherlock Holmes a New York di Boris Sarai del 
1979 con Roger Moore protagonista; infine alle 24,15 Le valle del 
terrore di Fisher-Winterstein del 1962 con Christopher Lee nella 
parte di Holmes. 

L'omaggio 
di Venezia 
a Milstein 

Nostro ••rvlzio 
VENEZIA — Il premio «Una 
vita nella musica» organizzato 
e promosso dall'Associazione 
•Omaggio a Venezia» nata an­
ni fa da un'idea di Bruno Tosi 
e del violinista Uto Ughi, è 
giunto all'ottava edizione. 
Quest'anno il premio è stato 
consegnato ad uno dei massi­
mi interpreti di violino viven­
ti, Nathan Milstein, nato a 
Odessa il 31 dicembre 1904. La 
carriera artistica di Milstein 
— che raramente si esibisce in 
Italia e non era presente a Ve­

nezia da 23 anni — più che un 
intenso percorso nella musica 
è un pezzo di storia di quest'ul­
tima, poiché la lunghissima 
carriera di questo artista lo vi* 
de debuttare, stupefacente 
«enfant prodige» a soli 10 an­
ni, in sostituzione di un solista 
malato, nel concerto di Glazu* 
nov diretto dallo stesso autore. 
Continuò gli studi al Conser­
vatorio Imperiale di San Pie­
troburgo (ora Leningrado) e 
dopo altre tappe (di nuovo 
Odessa) tenne dei concerti a 
Kiev durante i quali conobbe 
Horowitz. Nel 1925 si trasferì a 
Parigi e dopo un anno era già 
uno dei solisti più acclamati. 
Da quella data in poi la vita di 
Milstein è in un certo senso la 
vita della musica europea 
espressa ai livelli più alti. To-
scanini, Furtwangler, IMon-

treuXi Munch, Stokowski, 
Klemperer, Kleiber, Von Ka-
rajan, Ormandj, Walter, Ba-
renboim — per citarne alcuni 
— sono stati i suoi interlocuto­
ri. Interlocutori alla direzione 
delle orchestre più prestigiose 
del mondo che hanno accolto 
il grande solista portatore di 
una poetica espressiva centra­
ta su un repertorio che ha pri* 
vilegiato le grandi tradizioni 
del patrimonio musicale tede­
sco, francese, italiano e russo. 
Ma esiste nella scelta interpre­
tativa di Milstein un punto fo­
cale, un centro gravitazionale 
che ha assorbito per decenni 
le sue migliori energie: si trat­
ta di Bach. E proprio brani di 
Bach Milstein ha eseguito sot­
to gli impietosi riflettori della 
Rai (il programma verrà tra­
smesso in ventidue paesi il 19 
settembre e, in Italia, su Rai 1 

alle 21): la partita n. 2 per vio­
lino solo in Re minore Wv 
1004 di Bach e, successiva'' 
mente in luogo della terza so­
nata per violino e pianoforte 
di Brahms che avrebbe dovuto 
eseguire con Eugenio Bagnoli 
al pianoforte, il Largo e l'Alle­
gro assai della sonata in Do 
maggiore sempre del Maestro 
di Eisenach. Dopo, un cerimo­
niale tutto sommato indolore, 
ha visto autorità varie conse­
gnare targhe dorate, Leoni di 
Vetro, Chiavi rilucenti dj im­
maginarie porte di questa cit­
tà all'artista che, alla fine, sot­
to una pioggia di applausi, ha 
condotto, come un amorevole 
«gentleman», la sua consorte 
che ha condiviso il lungo per­
corso artistico dell'ottanduen-
ne Maestro. 

Marco Maria Tosolini 

Il balletto 
Bejart arriva 
alla Scala di 
Milano con il 
Tokyo Ballet. 
Lo spettacolo 
«The Kabuki» 
è ispirato ad 
una pièce del 
'700, ancora 
oggi famosa 

Eric Vu-an in «The 
Kabuki» di Maur ice 
Bejart 

La danza dei samurai 
MILANO — Quali meravi­
glie attendersi dallo spetta­
colo The Kabuki che va in 
scena martedì 9 settembre al 
Teatro alla Scala? Innanzi­
tutto, una produzione firma­
ta Maurice Bejart, il che ha 
sempre il suo peso. Poi, un 
cast per lo meno inconsueto. 
E cioè, i danzatori del Tokyo 
Ballet, la più prestigiosa 
compagnia giapponese di 
danza classica (si è formata 
appena nel 1964) capitanati 
da Eric Vu An, stella emer­
gente e molto discussa del­
l'Opera di Parigi. Infine, ma 
forse questa è la vera novità, 
un'opera danzata che, pur 
intitolandosi The Kabuki, 
non è affatto una pièce del 
Kabuki, bensì una coreogra­
fia occidentale che si ispira 
al più antico teatro giappo­
nese (dopo l'antichissimo 
No, s'Intende). 

Per la precisione, The Ka­
buki trae spunto dalla pièce 
più famosa del kabuki: un'e­
popea in undici atti che si in­
titola Kanadehon Chushin-
gura, ovvero La vendetta del 
quarantasette ronin. Titolo 
non del tutto sconosciuto, 
per varie ragioni. La prima è 
che questo dramma non è so­
lo il più famoso, ma anche il 
più completo e perfetto della 
drammaturgia kabuki. La 
seconda, più sensazionale 
ragione, è che si ispira a un 
fatto vero. Nel 1703, quaran­
tasette samurai della specie 
«ronin» (cioè senza padrone, 
come insegna il regista Atti­
ra Kurosawa) si squarciaro­
no la pancia, con un plateale 
harakiri collettivo, nel giar­

dino prosplcente l'attuale 
ambasciata italiana a To­
kyo. Motivo? Vendicare la 
morte del loro padrone, a sua 
volta morto di harakiri (in 
giapponese il termine esatto 
sarebbe seppuku) per una 
lunga serie di ripicche, di in­
trighi e di offese tignose, ti­
picamente giapponesi. 

Fatto sta che da quell'an­
no, ogni anno e nella stessa 
data — il 14 dicembre — i 
giapponesi più religiosi ren­
dono omaggio a quel lontano 
atto di fedeltà bruciando 
dell'incenso sulla tomba dei 
ronin. Ma torniamo alla sto­
ria teatrale, 

Qualche arino dopo la 
morte dei quarantasette sa­
murai, tre autori del teatro 
per i burattini (il celebrato 
Bunraku) pensarono, cia­
scuno a modo suo, e in anni 
diversi (comunque sempre 
agli inizi del 1700) di elabora­
re la vicenda. E ci riuscirono 
talmente bene che il dram­
ma passò di volata al teatro 
degli attori in carne e ossa e 
si sedimentò nella forma an­
cora oggi magnificata. Una 
patina splendida e una so­
stanza non meno affasci­
nante e articolata, ricca di si­
tuazioni drammatiche e di 
colpi di scena fino al folgo­
rante epilogo reso più teatra­
le dalla fantasia artistica. 

Si sa che il teatro, quando 
è teatro, trasfigura la realtà. 
Così Chushingura, un po' co­
me il Ballo in Maschera di 
Giuseppe Verdi subì qualche 
violenza storica: Invece si es­
sere collocato nel XVIII se­
colo retrocedette al quattor­

dicesimo. Questioni di op­
portunità politiche, s'inten­
de, che comunque oggi con­
tribuiscono a rendere estre­
mamente complicata l'inte­
ra matassa. Ma forse è pro­
prio questa complessità, 
questo andirivieni storico, 
questa eternità della storia 
dei quarantasette ronin ad 
aver colpito l'estro di Mauri­
ce Bejart. Si sa che da sem­
pre il coreografo ama l'O­
riente, i suoi simboli, i suoi 
segni. Li coltiva, dice lui, an­
che per capire meglio il mon­
do di oggi, il nostro mondo 
occidentale. E per cercare di 
facilitare l'intesa tra due ci­
viltà, l'Oriente e l'Occidente 
ancora separati. 

Naturalmente Maurice 
Bejart è tanto intelligente da 
sapere che questa filosofia, 
espressa in questi modi un 
tantino passati di moda (ma 
del resto il coreografo li ha 
fatti suoi almeno vent'anni 
fa e ancora oggi, coerente­
mente, li coltiva) è soprattut­
to un grande espediente 
spettacolare. The Kabuki, 
infatti, promette di essere 
prima di tutto uno spettaco­
lo grandioso. L'autore delle 
musiche, ad esempio, è un 
compositore giapponese 
molto stimato, Toshiro 
Mayazumi: per Bejart ha 
composto una partitura ori­
ginale. Le scene e i costumi, 
assai vistosi, sono dell'arti­
sta portoghese Nuno Corte-
Real che per Bejart aveva di­
segnato, a suo tempo, gli abi­
ti dei Cinque No Moderni di 
Yukio Mishima, una pièce 
teatrale dell'anno scorso che 

ha avuto molto successo, sia 
a Bruxelles che a Parigi. In­
fine, ci sono i «nuovi» inter­
preti. 

Nuovi, perché Maurice Be­
jart firma la sua prima crea­
zione per il Tokyo Ballet do­
po aver concesso a questa 
compagnia, stimata per la 
sua ferrea volontà e precisio­
ne, alcuni dei suoi balletti 
più celebri. Ancora una volta 
il grande coreografo europeo 
lascia a casa la sua compa­
gnia, il Ballet du XXème 
Siècle e invece sceglie Eric 
Vu An (sarà il capo dei qua­
rantasette ronin vendicato­
ri) che aveva già interpretato» 
la parte del Santo^ Sebastia­
no nel deludente Martirio di 
Debussy. Resta da dire che 
Io spettacolo ha ricevuto cal­
de accoglienze a Tokyo nel­
l'aprile scorso e, in Italia, 
non si ferma solo a Milano, 
ma tocca Cagliari e successi­
vamente il Teatro Nuovo di 
Torino. Non solo. The Kabu­
ki è stato anche affiancato a 
un secondo programma (in 
scena alla Scala giovedì 11 
settembre) che comprende 
Le Silfidi di Michel Fokine, 
Sinfonia in Re di Jlri Kylian 
e il divertente Tarn Tarn et 
Percussion di Felix Blaska, 
un pezzo forte che i giappo­
nesi hanno già mostrato in 
Italia nel 1982. Anche questo 
secondo programma misto, 
comunque, non lesina sor­
prese. Basti dire che tra le 
silfidi giapponesi sbucherà 
fuori Carla Fracci. 

Marmetta Guattenti. 

Programmi Tv 

O Raiuno 
10.00 REPLAY - Documenti. A eira di Pierluigi Varvesi 
11.00 SANTA MESSA 
11.55 ANGELUS DI PAPA GIOVANNI PAOLO n 
12.30 LINEA VERDE - Oi Federico Fazzuoli 
13.00 MARATONA D'ESTATE - tnternaaonafe di danza 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.50 ITALIA MIA - Conduce Diego Abatantuono 
18.16 REGATA STORICA - Attualità 
19.40 CHE TEMPO FA • TELEGIORNALE 
20 .30 L'ORA DEL MISTERO - Telefilm «D marchio dal «avolo» 
21 .40 OALLAMERICA - «Ma che vuoi tu da me». Con Lue» DaBa e gfi 

Stadio 
2 2 . 3 0 LA DOMENICA SPORTIVA 
23 .30 GRANDI MOSTRE - GB ori di Taranto in età eSenistìca 
00 .05 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
09.55 CONCERTO SU MUSICHE DI WOLFANG AMADEUS MOZART 
10.30 B. PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J . GAL-

BRATTH 
11.25 MISS MARPLE - Telefilm: «n terrore viene per post» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.16 SARANNO FAMOSI - Tetefam «Chi si rivede» 
14 .10 TG2 SPORT - AutomobSsmo: Gran Premio d'Italia di Formula 1 
17.45 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefilm 
19.45 METE0 2 - T G 2 
20 .00 DOMENICA SPRINT 
20 .30 MIAMI VICE SOUADRA ANTIDROGA • Tetefam «Nessuno vive in 

etemo» 
21 .35 ALLO BEATRICE - Telefilm «Lincorregofcae seduttore» 
22 .30 TG2 STASERA - TG2 TRENTATRE - Attuasti 
23 .10 ELLA FTTZGERALD M CONCERTO 
00 .16 TG2 STANOTTE 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 CICLISMO - Campionato del mondo (1* parte) 
20.30 XUfl MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA - (Da Venezia) 
21 .30 CICLISMO - Campionato del mondo (2* parte) 
21.45 T 6 3 NOTIZIE REGIONALI E NAZIONALI 
22.10 CICLISMO - Campionati mondai di oefismo (3* parte) 
23.00 DSE - Vita degfi arwnafi 
23 .30 M. JAZZ - Musica bianca e nera 

D Canale 5 

F*n con Frankie 

D Raitre 
10.00 VTVAI GtOVANt - i 
12.00 UN PAESE. UNA MUSICA: PORTORtCO 
12.60 COCKATAJL ITALIANO - Muticele 
13.46 CHE FAI RIDI? - Veneta 
14.35 BELLEZZE M CULO - Firn con Riti Heywortti 
19.15 BALDEKER - Documenti 
19.35 RUGBY - ScavofireFaruI 
17.00 SANTA MESSA 

8.30 MARY TYLER MOORE - Tetefam 
9.35 LA RAPMA PIO SCASSATA DEL SECOLO 

Howard 
11.15 LA CARICA DEI KYBER - Firn con Tyrone Power 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicate 
14.00 R. RE DELLE ISOLE - Firn con Chartton Heston 
16.25 IL SEGRETO DEGLI MCAS - Fam con Chartton Heston 
18.30 nFTY OFTY - Tetefam con Loni Anderson 
19.30 KOJAK - Tetefam con Tety Savtfas 
20 .30 PEARL - Firn con Denrw Weaver 
22 .30 TUTTI A CASA - Firn con Allerto Sordi 
0.45 RONSaDE - TetefSm con Raymond Burr 

L7I Retequattro 
8.30 I GIORNI Dt BRIAN - Tetefam 
9 .20 STREGA PER AMORE - Tetefim 

10.00 L'AQU&A DEL DESERTO— Fam con Yvome De Cario 
11.20 R. PIO GRANDE COLPO DEL SECOLO - Firn con Jean Gabin 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.00 I GEMELLI EDISON - Tetefim cefl And/ew Sabiston 
15.20 R. PRINOPE DELLE STELLE - Tetefam con Loti Gaseet f. 
16.15 TENNIS -Campionati Usa Open - In caso cS mancato colegamemo 

i programmi avranno i seguente svolgimento 
16.15 I RAGAZZI W PADRE MURPHY - Tetefam con MerSn Oteen 
17.05 HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Tetefam 
17.30 AMICI PER LA PELLE -Tetefam «Unarecto scoltsticae 
18.20 CASSIE « COMPANY -Tetefam con Angte Dickinson 
19.10 CON AFFETTO. TUO SIDNEY -Tetefam 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Tstefftr. con TyraDsfy 
20 .30 R. PREFETTO DI FERRO - F*n 
22 .30 PUOJLATO - Seguirà «C'era une volta un comminarioe - Firn con 

Michel Costantin 

John Lydon durante il concerto romano 

ROMA — L'Anticristo nella città del Papa, nel 
cuore della cristianità; un tempo forse si sarebbe 
potuto dire così del concerto che John Lydon e i 
suoi Public Image Ltd. hanno tenuto venerdì se­
ra a Roma. Lydon però non è più Johnny Rotten, 
l'iconoclasta cantante dei Sex Pistols che decla­
mava «Sono l'Anticristo, sono l'anarchia». Questo 
dieci anni fa. Quel che invece Lydon è oggi non è 
ben chiaro, di sicuro l'altra sera quel che ci ha 
dato era la parodia di un concerto rock in grande 
stile, con Lydon a sfoderare tutta la sua arte di 
grande ammaestratore del circo rock, la sua cele­
bre voce un po' ringhiosa, coi toni da muezzin, 
lanciata alla massima potenza. 
• È difficile non essere un po' severi nell'osser-
vare il Lydon di oggi, perché lui stesso ci aveva 
abituati a una presenza diversa, che metteva in 
discussione ruoli, comportamenti, suoni, infran­
geva tutte le regole della prevedibilità, prima coi 
Sex Pistols e ancor più col gruppo che formò 
quando andò via dai Pistols. I Public Image Ltd., 
per l'appunto, coi quali già dal nome Lydon si 
prefigurava di prendere le distanze dal suo pas­
sato, potenziando tuttavia ancor di più il suo 
carismatico ruolo di antieroe della scena rock, di 
fustigatore degli aspetti più retrivi della società 
britannica, della religione autoritaria e ipocrita 
(Lydon è di origine irlandese ed un ex cattolico), 
dell'arrivismo, della falsità, del vuoto. Tutto 
questo veniva espresso tra le pieghe di una suono 
cupo e affascinante, ipnotico e ossessivo, grazie 
alla complicità di un bassista come Jan Wobble e 
un chitarrista straniato e psichedelico come 
Keith Levine. 

La formazione che diede vita ad un capolavoro 
di sperimentalismo quale fu Metal Box resta ine­
guagliabile, anche se Lydon sostiene che il suo 
album preferito è tuttora il terzo, Flowers of Ro­
mance, sua personale rivisitazione di varie etnie 
orientali. 

Oggi non è più restato nessuno dei suoi com­
pagni iniziali, e quel passato che Lydon ha sem­
pre cercato in qualche modo di seppellire conti­
nua inevitabilmente ad inseguirlo. Venerdì sera 
il pubblico, un po' scarso di numero, era compo­
sto in buona parte da giovanissimi punk, figli 
spirituali di Rotten e di quel punk che loro, per 
motivi anagrafici, non hanno vissuto, ma da cui 
hanno ereditato l'iconografia svuotata di ogni 
contenuto. Anche il gruppo di supporto ha con­
tribuito a ricreare quell'atmosfera da *déjà vu 
dieci anni fa»; era il gruppo di Pete Shelley, ex 
Buzzcocks, una delle formazioni più note della 
scena punk *77, di cui ha riproposto alcuni brani, 
penalizzato però da un pessimo impianto di am­
plificazione. 

L'arrivo dei P. L L. è stato come di consueto 
preceduto da alcuni brani dei Rolling Stones, fra 
cui la bellissima Angic, viene il dubbio che ci sia 
proprio lo zampino di Lydon sotto, potrebbe es-
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sere un'ennesima provocazione quella di farsi 
precedere proprio dal gruppo che maggiormente 
veniva additato dai punk come sinonimo di vec­
chio e noioso. Non solo, ma i quattro musicisti 
che accompagnano Lydon in tournée, hanno fat­
to il loro ingresso sul palco attaccando le note di 
un pezzo dei Led Zeppelin! Lydon evidentemen­
te non ha perso il suo leggendario sarcasmo, co­
me si vedrà anche di lì a poco, quando arriva 
tutto vestito di bianco, coi capelli biondi e alcuni 
ciuffi arancioni che gli stanno dritti in testa, lan­
ciandosi nel suo repertorio di facce stralunate, 
occhi spiritati, ma anche moine, sorrisini, bacetti 
distribuiti qui e là al pubblico; una sola volta è 
riemerso il fantasma di Rotten, quando a degli 
sputi arrivati dalla platea, Lydon si è voltato ed 
ha risposto anche lui sputando. Per fortuna però 
la situazione non ètrascesa come successe tre me­
si fa a Londra, quando il suo concerto terminò in ' 
una rissa colossale, con l'impianto di amplifi­
cazione mezzo divelto. 

Lydon ha dato il via alla sua performance al 
suono di «Fff», un pezzo tratto dal suo ultimo 
disco Album, realizzato con alcuni ospiti notevoli 
come Bill Laswell, Ginger Baker, Riuichi Saka-
moto. Sono seguiti a ruota brani vecchi e nuovi, 
da Low life, a Fishing, disgraziatamente piutto­
sto omologati da un gruppo pur composto di otti­
mi strumentisti; fra di loro, alla chitarra, figura- . 
va John McGeoch, noto chitarrista della genera- ; 
zione punk, ex membro dei Magazine, Siouxsie 
and Bansbees, Armoury Show. Pezzi come la 
splendida Poptanes avevano purtroppo perso 
tutto il loro fascino, che stava nelle linee ossessi­
ve del basso e nella chitarra elettrica sognante e 
surreale. Fra una versione di Flowers of Roman­
ce con tanto di bouzuki, e brani nuovi come 
Round e Home, Lydon ha rifilato anche un pezzo 
dei Sex Pistols, Pretty Vacant, che purtroppo 
faceva un po' l'effetto di una vecchia fotografia 
un po' scolorita dei bei tempi. 

Lydon l'ammaestratore ha chiuso con Public 
Image, il cui testo suonava drammaticamente 
vero: «Fra not the same as when I began», non 
sono lo stesso di quando ho cominciato, per poi 
incitare il pubblico a chiedere «ancora, ancora», e 
il pubblico non si è fatto certo pregare. Il bis è 
iniziato con le note di This is what you want ma 
poi sfuma in Rise, il brano più noto dell'ultimo 
album, seguito da Annalisa che è storia invece 
del primo disco, per finire ancor più a ritroso nel, 
tempo, con un altro pezzo dei Pistols, Holidays 
in the sun, per la gioia del pubblico e di Lydon 
stesso, che così ha finalmente esorcizzato il suo • 
passato. 

Per i P. I- L. in Italia ancora tre date: domani 
alla festa dell'Unità bambini di Ferrara, martedì 
9 alla festa di Modena e il 10 conclusione alla 
festa nazionale di Milano. 

Alba Solaro 

Radio 

D Italia 1 
8.30 BPM BUM BAM - Varietà 

10.18 BASKET - Campionato N.B.A. 

12.00 HARDCASTLE AND McCORMICK - Tetefam 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
18.15 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
17.10 L'UOMO DI SINGAPORE - Telefilm 
18.00 DIMENSIONE ALFA - Tetefam 
19.00 MISTER T - Canoni animati 
20 .30 «. SEGNO DEI QUATTRO - Firn con Jan Richardson 
22 .20 SHERLOCK HOLMES A NEW YORK - Fam con Roger Moore e 

John Huston 
1.35 SHERLOCK HOLMES - LA VALLE DEL TERRORE - Fam con 

Christopher Lee 

D Telemontecarlo 
11.00 BERNSTEM DR1GE BRAKMS 
12.00 ANGELUS - Da S. Pietro (Roma) 
14.00 AUTOMOBRJSMO - Gran Premo cntafia di Formula 1 
18.00 LA PISTA DEGÙ ELEFANTI • Fam 
19.45 LE AVVENTURE DI GERARD - Fam con Peter McEnery 
21.30 CUCCIOLI SELVAGGI - Documentario 
22.30 H. BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Tetefam 
23.00 TMC - SPORT - AutomobaSsmo: sintesi; GcSsmcc Campionati 

monetati 
24.00 GLI INTOCCABILI - Tetefam 

D Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.15 I NUOVI ROOWES - Tetefam 
13.00 U U - FBm con Leste Caron 
15.00 LA SAGA DEL PADRINO-Tetefam 
16.00 CARTONI ANIMATI 
16.30 VIAGGIO M FONDO AL MARE -Tetefam 
18.00 I PREDATORI DEL TEMPO - Cartoni animati 
19.30 I A GRANDE LOTTERIA-Teteiam 
20 .30 SI SALVI CHI P U O - r ^ m con toMi» De Fune* . 
22 .20 PATROt BOAT - TeteHm con Andre» Mcfartfn» 
23 .20 Wt PRfMO PIAMO - Attuasti 

a » Ff iMASOPRCSA . , 

D Rete A 

> Rubrica di estetee 
10.00 LAC-VEMMTA 
12.30 «VANNA MARCHI. 
14.30 LAC-VENDITA ' 
19.30 Al GRANDI M A G A Z Z M - Tetenovete 
20.00 SPECIALE - «Ai grandi megaton» 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57. 10.13. 
1 0 5 7 . 12.56, 16.57. 18.56. 
21.30. 23.00. 6 0 guastafeste: 
9.30 Santa Messa: 10.20 Sotto a 
sole sopra la luna: 12 Le piace la 
rado?: 14.30 L'estate di Carta bian­
ca stereo: 20.00 «E noto air univer­
so...»: 20.30 «Qui è nata Mana Caf-
las: 23.05 La telefonate. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 
«Leggera ma bela»; 8.45 La pìccola 
stona del cane e del gatto: 9.35 a 
gtosote: 11.00 GigSota ba: 12.45 
Hit Parade 2: 14.30 Storeospou; 
18.45-1915 Campionato mondala 
di càctsmo: 20 II pescatore di perle: 
21.CO Italia mia: 22.40 Buonanotte 
Europa; 23.28 Notturno itaEano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre­
ludo: 6.5S-8.30-10.30 • concerto 
del mattino; 7.32 Prima pagina: 
13.15: Viaggio di ritorno: 14-19 
Antologia di Radntre: 20 Un concer­
to barocco; 21.10 Maano Estate: 23 
• jan. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 Identaut. goco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura di MreBa Spe­
roni; 11 «10 piccoli inoro, gioco te­
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da era e per 
chi. le dedea (per posta): 14.30 
Girts of fama (par posta); Sesso e 
rnuaiea: 8 masefao de** settimana: 
Le steae defte «tele; 15.30 Introdu­
cine, interviste; 16 Show-bà news. 
nonne dal mondo dello spettacolo. 
16.30 Reporter, novità *»terna«ona-
«: 17L*xoèbHlo. amighorMxoper 
a miglior prezzo 


